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APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLE SINGOLE REGIONI

1.  Africa - Madagascar

2.  America Latina – Cono Sud

3.  Interamerica

4.  Asia Est - Oceania

5.  Asia Sud

6.  Europa Nord

7.  Europa Ovest

8. Italia – Medio Oriente
APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLA REGIONE AFRICA –MADAGASCAR

	Priorità di animazione


	Interventi nella Regione

	1.   Primato della vita spirituale nella comunità
	1. Stimolare le Ispettorie all’elaborazione di una pedagogia della preghiera personale e comunitaria, che aiuti i confratelli e le comunità nella crescita della vita spirituale;

2. Sottolineare il ruolo del Direttore come centro di comunione e come animatore spirituale delle persone;

3. Promuovere, a livello di Regione, tramite la Conferenza Ispettoriale (CIVAM),  la creazione della “Commissione di Formazione”,  con un coordinatore responsabile.

	2.   Testimonianza di comunione e fraternità della comunità
	1. Curare, nello sviluppo delle Circoscrizioni, la consistenza qualitativa e quantitativa delle singole comunità;

2. Consolidare nelle Ispettorie uno stile di vita comunitaria basato sugli incontri comunitari e sull’articolazione di un progetto pastorale;
3. Attivare l’interesse dei SDB per la FS, studiando e applicando la “Carta di Comunione” e la “Carta della Missione”;
4. Aiutare le comunità nell’accettazione sincera dei laici e nel loro coinvolgimento nella CEP.

	3.   Risignificazione della presenza salesiana tra i giovani
	1. Promuovere, a livello di Regione, tramite la Conferenza Ispettoriale (CIVAM), la creazione della “Commissione di Pastorale Giovanile”, con un coordinatore responsabile;

2. Assicurare in ogni Ispettoria l’esistenza di una équipe ispettoriale di pastorale giovanile, con capacità di animazione;

3. Rilanciare e seguire nelle Ispettorie l’applicazione delle linee della “Pastorale Giovanile Salesiana”;
4. Studiare orientamenti per una proposta sistematica di evangelizzazione e di formazione cristiana, assicurando la continuità e profondità;

5. Promuovere in ogni Ispettoria un piano di animazione vocazionale che coinvolga le comunità, con criteri per il discernimento e l’accompagnamento dei giovani con segni di vocazione salesiana;

6. Incoraggiare la riflessione sulla struttura tipica salesiana dell’ Oratorio-Centro Giovanile, nella sua adeguatezza all’ambiente africano, per rispondere meglio alla presenza e all’inserimento tra i giovani;

7. Accompagnare lo sviluppo del volontariato secondo le indicazioni del incontro internazionale di Roma (ott. 2001);
8. Continuare la riflessione iniziata nella Regione sui “ragazzi a rischio” e sul fenomeno “SIDA”.

	4.   Formazione: impegno personale e comunitario
	1. Motivare la creazione/consolidamento della Commissione ispettoriale per la formazione (CIF), che curi l’unità di criteri, il coordinamento tra le diverse fasi e la continuità dell’intero processo formativo;

2. Stimolare le CIF ad integrare gli orientamenti della “Ratio” e del CG25 nel progetto ispettoriale di formazione;

3. Incoraggiare la collaborazione corresponsabile tra le diverse Circoscrizioni a riguardo dei Centri interispettoriali;

4. Promuovere una seria valutazione dei risultati della formazione iniziale a livello di Regione;

5. Accompagnare la realizzazione dei “Curatorium” dei diversi Centri interispettoriali;

6. Attivare nelle Ispettorie un’attenzione speciale alla proposta vocazionale e alla formazione dei salesiani coadiutori;

7. Favorire incontri di formazione, per settori di attività, per rendere competenti le persone nei diversi servizi di governo e di gestione.


ELEMENTI SPECIFICI DEL PROGETTO PER LA REGIONE AFRICA – MADAGASCAR 

	Priorità di animazione
	Obiettivi generali
	Processi
	Interventi

	1. Il consolidamento della Regione Africa-Madagascar

2. L’ inculturazione

      del carisma salesiano

	1.1 Consolidare il senso e la realtà di Regione
1.2 Tentare di crescere puntando sulle proprie risorse

1.3.Coordinare gli interventi nel settore della Comunicazione sociale
2.1 Crescere nella espressione africano-malgascia del carisma salesiano

	1.1.1 Coordinando l’animazione della Regione attraverso la “Conferenza Ispettoriale”.

1.1.2 Impegnandosi affinché la“Regione Africa” continui ad essere un appello per tutta la Congregazione.

1.1.3 Aiutando le Visitatorie e Delega-zioni a organizzare i vari settori di animazione di un’Ispettoria salesiana.

1.2.1 Aumentando la capacità di affrontare più agilmente i problemi con criteri adeguati alla cultura ed ai luoghi in cui si opera.

1.2.2 Accompagnando il processo di costituzione di nuove Circoscrizioni giuridiche.

1.3. Creando canali di comunicazioni e scambi di idee, pubblicazioni, ecc.

2.1.1 Approfondendo di più gli elementi di identità salesiana e lo studio delle culture locali.

2.1.2 Accettando di essere parte della storia quotidiana del popolo e della Chiesa in cui si vive.
	1.1.1.1 Curare il raduno annuale della Conferenza Ispettoriale, le visite d’insieme, le visite di animazione del RM e dei vari Consiglieri, la collaborazione in atto tra le Ispettorie

1.1.1.2 Costituire, a livello di Regione, la “équipe de animazione” per la Formazione e per la Pastorale Giovanile.

1.1.2.1 Fare una valutazione seria della risposta che la Congregazione sta dando con le sue presenze in Africa.

1.1.2.2 Assicurare la continuità del contributo positivo all’animazione missionaria delle Ispettorie di origine;

1.1.3.1. Curare la realizzazione delle Visite straordinarie.

1.1.3.2. Offrire sussidi per la elaborazione del POI (Progetto Organico Ispettoriale) nelle Ispettorie.

1.2.1.1 Fare un’analisi e verifica delle “Convenzioni” esistenti;

1.2.1.2  Fare una riflessione sul futuro economico e finanziario delle Ispettorie;

1.2.1.3 Coinvolgere le comunità e i confratelli nella riflessione sullo stile di vita e sulla testimonianza personale e comunitaria.

1.2.1.4 Favorire un collegamento tra i Centri di Formazione Professionale per consolidare il loro funzionamento e la risposta alle situazioni di emargina-zione giovanile.

1.2.2.1 Provvedere alla creazione di nuove Ispettorie o Visitatorie, appena la loro consistenza numerica e qualitativa garantisca lo sviluppo autonomo.

1.3.1.1 Analisi e promozione delle iniziative esistenti: Centri di CS, Bollettino Salesiano, Radio, ecc

2.1.1.1 Dare appoggio e accompagnamento alle persone o gruppi che si interessano dell’inculturazione del Sistema Preventivo.

2.1.12  Stimolare una conoscenza più profonda delle culture locali nelle Case di formazione iniziale.

2.1.2.1 Integrare nel Progetto comunitario elementi culturali del posto, la conoscenza delle lingue locali, e lo stile semplice della vita di comunità.


